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L’economia europea non può competere con le altre aree economiche regionali sul versante 
della riduzione dei costi, per non compromettere la società, i diritti sociali e le tutele 
dell’ambiente.

L’economia europea è costretta ad essere competitiva:
1. migliorando le prestazioni ambientali (efficienza energetica e nell’uso delle risorse) e 

sociali (tutela della dignità del lavoro, diritti sindacali, diritti umani) delle proprie attività;
2. inserendo i criteri ambientali e sociali nelle proprie politiche (fondi comunitari, appalti 

pubblici, mercato finanziario) per favorire indirettamente industria e impresa europea;
3. trainando tutto il resto del mondo ad adottare politiche, norme e standard orientate alla 

sostenibilità.

ECONOMIA EUROPEA E SOSTENIBILITA’



I cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono sfide mondiali che richiedono una 
risposta mondiale. 
L'UE continuerà a promuovere e attuare in tutto il mondo politiche ambiziose in materia di 
ambiente, clima ed energia. 
Dispiegherà una "diplomazia del Green Deal" più energica, mirata a persuadere gli altri 
attori a fare la propria parte nella promozione di uno sviluppo più sostenibile e ad 
appoggiarli nei loro propositi.
L'UE è il più grande mercato unico al mondo e in quanto tale può fissare norme che si 
applicano a tutte le catene del valore globali. La Commissione continuerà a lavorare a nuovi 
standard di crescita sostenibile e ad esercitare la sua influenza economica per allineare 
quelli mondiali alle ambizioni dell'UE in materia di clima e ambiente.

UNIONE EUROPEA COME LEADER MONDIALE



I RISCHI E OPPORTUNITA’ NELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

La tipologia dei rischi è stata 
definita nella Comunicazione 
209 del 2019 «Orientamenti 
sulla comunicazione di 
informazioni di carattere non 
finanziario: Integrazione 
concernente la comunicazione 
di informazioni relative al 
clima» o nel documento dell’ 
International Association of 
Insurance Supervisors (IAIS)



LE POLITICHE PER IL GREEN DEAL: LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

La Comunicazione alla Commissione «Il Green Deal europeo»  (640/2019) prevede :
� In materia di clima, la neutralità climatica al 2050
� Per l’Energia pulita, economica e sicura
� Una strategia industriale per un'economia pulita e circolare
� Per una mobilità sostenibile e intelligente
� Una politica agricola comune più verde e la Strategia "Dal produttore al consumatore" 
� Salvaguardia e tutela della biodiversità
� Verso l'obiettivo "inquinamento zero" per un ambiente privo di sostanze tossiche 
� Volta a Integrare la sostenibilità in tutte le politiche dell'UE
� Meccanismo per una transizione giusta
� Strategia rinnovata in materia di finanza sostenibile 
� Comunicazione di informazioni di carattere non finanziario

� L'UE come leader mondiale (diplomazia climatica), un patto europeo per il clima



UNA NUOVA STRATEGIA INDUSTRIALE PER L’EUROPA

Creare certezza del diritto per l'industria: un mercato unico più approfondito e più digitale

Sostegno all'industria nella transizione verso la neutralità climatica

Costruire un'economia più circolare

Integrare lo spirito di innovazione industriale nrllr politiche e nelle azioni

La difesa di condizioni di parità a livello mondiale

Qualificazione e riqualificazione, formazione



FINANZA SOSTENIBILE E TASSONOMIA AMBIENTALE

Gli operatori finanziari (Banche, Assicurazioni, Fondi di Investimento, 
Fondi Pensione, Asset Management, Consulenti finanziari) 
vincoleranno la concessione del credito alle imprese al rispetto dei 
criteri ESG per gli obiettivi di mitigazione e adattamento climatico, uso 
sostenibile delle risorse, economia circolare, prevenzione inquinanti e 
salute e biodiversità.

Il 18 giugno 2020 il Parlamento Europeo ha definitivamente adottato il Regolamento 
UE sull’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili, con la 
“tassonomia UE” delle attività economiche sostenibili (70 settori che producono il 
93% delle emissioni inquinanti europee con i criteri di screening in un allegato di 600 
pagine che descrive le soglie tecniche affinché ogni attività possa essere definita 
sostenibile).



REQUISITI E ATTIVITA’ DELLA TASSONOMIA AMBIENTALE 

Le attività economiche sostenibili devono rispettare i tre requisiti fondamentali ovvero:

1. devono contribuire in modo sostanziale ad almeno uno dei sei obiettivi ambientali, 

2. ma senza arrecare impatto a nessun’altro degli obiettivi ambientali considerati ed inoltre 

3. devono rispettare le garanzie minime di salvaguardia sociale (tra le convenzioni 
fondamentali del lavoro dell’ILO e linee guida dell’OCSE sulle imprese multinazionali)

Le attività, per stabilire i criteri di vaglio tecnico,  sono suddivise in 3 categorie in 
funzione del contributo agli obiettivi ambientali:
� Low carbon (a bassa emissione di carbonio)

� Enabling (abilitanti)

� Transition (per la mitigazione al cambiamento climatico)



IL GREEN PUBLIC PROCUREMENT

“Il Green Public Procurement è l’approccio in base al quale le Amministrazioni 
Pubbliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, 
incoraggiando la diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi 
sotto il profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle 
soluzioni che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di 
vita”

� Perimetro: pubbliche amministrazioni
� Strumento: greening di tutte le fasi del processo di acquisto
� Obiettivo: il minor impatto possibile (decarbonizzazione, economia circolare,

                   impronta ecologica)
� Confine: l’intero ciclo di vita



IL GPP PER L’ECONOMIA CIRCOLARE

Gli acquisti circolari rappresentano il principale strumento di promozione dell’economia 
circolare come ribadisce la Comunicazione alla Commissione «Un nuovo piano d'azione 
per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più competitiva» (COM 98/2020) 

Si chiamano «Acquisti Circolari» quelli che adottano Criteri Ambientali che prevedono:
� Il design per l’identificazione, la disassemblabilità, il recupero, il riciclo delle 

componenti dei prodotti (DISASSEMBLABILITA’ E RECUPERABILITA’)
� Il design per prodotti più «leggeri», per materia ed energia utilizzata (INTENSITA’ DI 

MATERIA ED ENERGIA)
� Il recupero e il riciclo dei materiali (RICICLABILITA’)
� L’estensione della durata di vita dei beni (DURABILITA’)
� La trasformazione dei prodotti in servizi (SERVIZI E CONDIVISIONE)
� L’innovazione ecologica



GLI STRUMENTI CHE CONVERGONO

Contratti Pubblici (Beni, Servizi, Opere) - GPP

Sostenibilità catene di fornitura – Rendicontazione Non Finanziaria GRI

Criteri di Vaglio Tecnico (Tassonomia Ambientale) – Finanza Sostenibile

Fondi Comunitari SIE – Criteri per gare comunitarie 


